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QUADERNO · EURONEWS (IN ITALIANO)

«Se ne vanno in anticipo»: i russi che lasciano il
Paese
LIVELLO B1   ·   DATA settembre 2026   ·   DURATA 30–45 minuti   ·   FONTE video · articolo

Di cosa parla il video?
All'inizio di settembre le richieste di aiuto per emigrare dalla Russia sono aumentate di quasi otto volte rispetto all'inizio
dell'estate. Lo dicono i coordinatori di Kovcheg («Arca»), un progetto contro la guerra che assiste chi lascia il Paese.
Molti giovani russi temono una nuova mobilitazione e partono in anticipo, a piccoli gruppi: quando la convocazione
compare nel nuovo registro elettronico, non possono più uscire dalla Russia. Senza visto possono andare in Armenia,
in Georgia e in Kazakhstan, e a Erevan le autorità si dicono pronte ad accoglierli. Nel 2022, dopo la mobilitazione
parziale, se ne andarono tra 600 e 700 mila persone: allora la gente fuggiva, oggi invece si cerca di partire in modo
organizzato e senza attirare l'attenzione. Il Cremlino nega: per Putin le voci su una prossima chiamata alle armi sono
«una sciocchezza totale».

Parole chiave
Partire e restare
Italiano English Esempio dal video Registro / note

andarsene to leave, to go away „questa volta se ne vanno in anticipo” neutral, very frequent;
stronger and more personal
than partire

in anticipo early, ahead of time „partono in anticipo e a piccoli gruppi” neutral, opposite: in ritardo;
in orario = on time

il trasferimento
(all'estero)

the move (abroad), relocation „le richieste di informazioni sui trasferimenti
all'estero sono aumentate”

neutral, verb: trasferirsi;
also transfer of money or of
a footballer

l'ondata the wave, the surge „in Russia è emersa un'ondata di panico” neutral, figurative; also
un'ondata di caldo = a
heatwave

Guerra e mobilitazione
Italiano English Esempio dal video Registro / note

la mobilitazione the (military) mobilisation, the
call-up

„la mobilitazione parziale del 2022 non è mai
stata revocata”

formal, official language;
verb: mobilitare

la convocazione the call-up paper, the
summons

„quando la convocazione compare nel
registro elettronico”

formal; also la chiamata
alle armi = the call to arms

il riservista the reservist „nuove restrizioni all'uscita dal Paese per i
riservisti”

neutral, military; plural: i
riservisti

revocare to revoke, to lift (a measure) „la mobilitazione parziale non è ancora stata
revocata”

formal, legal and political;
opposite: introdurre,
disporre

https://www.youtube.com/watch?v=5xnmMD7Mi-Q
https://it.euronews.com/2026/09/18/sempre-piu-russi-lasciano-il-paese-per-non-combattere-in-armenia-si-parla-gia-di-crisi-mig
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Frontiere e documenti
Italiano English Esempio dal video Registro / note

il registro elettronico the electronic register „una volta che la convocazione appare sul
nuovo registro elettronico”

neutral, administrative; also
used for the school register

senza obbligo di visto visa-free „si dirigono verso i Paesi senza obbligo di
visto”

formal; colloquially: senza
visto, dove non serve il
visto

il divieto di espatrio the ban on leaving the
country, exit ban

„gli è stata consegnata una notifica di divieto
di espatrio”

formal, legal; espatriare =
to leave one's own country

la frontiera the border, the frontier „partono senza creare code alle frontiere” neutral; il confine is the
line, la frontiera the
crossing area

Espressioni utili
Italiano English Esempio dal video Registro / note

farcela to manage it, to make it „ho ricevuto la convocazione, ma ce l'ho fatta
lo stesso a partire”

colloquial but standard; ce
la faccio! = I can do it!

volerci to take, to be needed (time,
money, things)

„per ottenere un visto ci vogliono settimane” neutral, third person only;
metterci = the time a
person takes

prendersela (con
qualcuno)

to get upset; to blame
someone

„molti se la prendono con chi ha deciso di
restare”

colloquial; non te la
prendere! = don't take it
badly!

all'ultimo momento at the very last moment „sono partito, si può dire, proprio all'ultimo
momento”

neutral, also all'ultimo
minuto; all'ultimo = at the
last minute

Grammatica in breve
«Se ne vanno in anticipo» — quando il verbo si porta dietro i pronomi
Alcuni verbi italiani si usano sempre insieme a uno o due pronomi fissi (si, ci, ne, la). I pronomi non hanno più un
significato proprio: fanno parte del verbo e ne cambiano il senso. Si chiamano verbi procomplementari (o pronominali).
ANDARSENE (andare + si + ne) = partire, lasciare un posto: me ne vado, te ne vai, se ne va, ce ne andiamo, ve ne
andate, se ne vanno. Attenzione all'ordine e alla forma dei pronomi: prima il riflessivo, poi ne, e mi / ti / si / ci / vi
diventano me / te / se / ce / ve davanti a ne o la. Nei tempi composti l'ausiliare è essere e il participio concorda con il
soggetto: se n'è andato, se n'è andata, se ne sono andati. FARCELA (fare + ci + la) = riuscire: ce la faccio, ce la fai, ce
la fa, ce la facciamo, ce la fate, ce la fanno. Nei tempi composti l'ausiliare è avere, ma il participio concorda con la: ce
l'ho fatta, ce l'abbiamo fatta. Si costruisce con a + infinito: ce l'ho fatta a partire. VOLERCI (volere + ci) = essere
necessario. Si usa solo alla terza persona singolare e plurale: ci vuole un visto, ci vogliono due settimane; ausiliare
essere: c'è voluto un mese, ci sono volute due settimane. Non confonderlo con metterci, che indica il tempo di una
persona: ci ho messo tre ore. PRENDERSELA (prendere + si + la) = offendersi, arrabbiarsi; prendersela con qualcuno
= dare la colpa a qualcuno: me la prendo, se la prende, se l'è presa (essere, con accordo su la). All'infinito i pronomi si
attaccano alla fine — andarsene, farcela, prendersela — ma con dovere, potere e volere possono anche stare prima:
devo andarmene oppure me ne devo andare.
• questa volta se ne vanno in anticipo — andarsene al presente: se ne vanno = lasciano il Paese; mi + ne → me ne, si + ne → se
ne
• non me ne sarei mai andato — condizionale passato: ausiliare essere e participio al maschile, perché a parlare è un uomo
• come andarsene — all'infinito i pronomi si attaccano al verbo: era la parola più cercata online insieme a «mobilitazione»
• ho ricevuto la convocazione, ma ce l'ho fatta a partire — farcela: ausiliare avere, ma il participio concorda con la (fatt-a),
sempre e comunque
• per ottenere un visto ci vogliono settimane — volerci: solo terza persona, al plurale perché il soggetto è settimane
Regola pratica: i pronomi vanno in coppia, e mi / ti / si / ci / vi diventano me / te / se / ce / ve davanti a ne o la. Ausiliare essere per
andarsene, volerci e prendersela; avere per farcela — ma in «ce l'ho fatta» il participio concorda sempre con la.
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Esercizi
1. Completa le frasi in base al video!
Parole: anticipo · convocazione · visto · ondata · revocata

1. Questa volta i giovani russi partono in ______________ e a piccoli gruppi.
2. Quando la ______________ compare nel registro elettronico, non si può più uscire dal Paese.
3. Armenia, Georgia e Kazakhstan si possono raggiungere senza ______________ .
4. Gli attivisti parlano di una vera ______________ di panico.
5. La mobilitazione parziale del 2022 non è mai stata ______________ .

2. Vero (V), falso (F) o non detto (ND)?
1. Le richieste di assistenza per l'emigrazione sono aumentate di quasi otto volte. V   F   ND

2. Per entrare in Armenia i cittadini russi hanno bisogno di un visto. V   F   ND

3. Nel 2022 lasciarono la Russia tra 600 e 700 mila persone. V   F   ND

4. Putin ha confermato che ci sarà presto una nuova chiamata alle armi. V   F   ND

5. La mobilitazione parziale del settembre 2022 è stata ufficialmente revocata. V   F   ND

6. La maggior parte di chi parte torna in Russia dopo pochi mesi. V   F   ND

3. Comprensione — rispondi brevemente, in italiano
1. Di quanto sono aumentate le richieste di assistenza per l'emigrazione, e chi dà questo dato?

2. Perché molti giovani russi partono in anticipo? Che cosa succede quando arriva la convocazione?

3. Dove vanno i russi che se ne vanno, e perché proprio in quei Paesi?

4. Slovitski dice: «questa volta se ne vanno in anticipo». Che differenza c'è tra questa ondata e quella del 2022?

5. Il marketer di 28 anni dice: «Se non fosse per la situazione politica, non me ne sarei mai andato». Che cosa ci dice
questa frase su chi parte?

6. Chi lascia il proprio Paese per non combattere dovrebbe ricevere protezione in Europa? E che cosa possono fare
Paesi piccoli come l'Armenia?

Conversazione — domande
1. Immagina di dover lasciare il tuo Paese in pochi giorni. Che cosa porteresti con te, chi saluteresti e che cosa ti
mancherebbe di più? Usa almeno una volta «andarsene».
2. Chi lascia il proprio Paese per non combattere: secondo te merita protezione in Europa come chi fugge dalle
bombe? Che cosa dovrebbero fare i governi europei?
3. Nel servizio si dice che nel 2022 la gente «fuggiva», mentre oggi parte in modo organizzato. Perché le parole che
usiamo — fuggire, emigrare, andarsene, trasferirsi — cambiano il modo in cui giudichiamo chi parte?

Compiti
Partire o restare (80–100 parole)
Scrivi un breve testo su una partenza: la tua, quella di una persona che conosci, oppure una partenza immaginaria.

Domande guida: Perché si è deciso di partire? Che cosa è stato difficile? Che cosa è rimasto indietro? Si è pentito
qualcuno di quella scelta?

Usa almeno cinque parole della lezione (per esempio: in anticipo, il trasferimento, l'ondata, la frontiera, all'ultimo
momento) e almeno tre verbi procomplementari: andarsene, farcela, volerci o prendersela. Attenzione all'ausiliare
e all'accordo del participio (se n'è andata, ce l'ho fatta, ci sono volute…)!
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Esercizi di grammatica
1. Che cosa significa?
Leggi la frase e scegli il significato giusto. Attenzione: nei verbi procomplementari i pronomi non si traducono uno per uno.
1. «Me ne vado tra un'ora.» → (a) parto tra un'ora · (b) ne parlo tra un'ora
2. «Ce l'ho fatta a ottenere il visto.» → (a) l'ho fatto io stesso · (b) sono riuscito a ottenerlo
3. «Per i documenti ci vogliono tre mesi.» → (a) servono tre mesi · (b) vogliamo i documenti da tre mesi
4. «Non te la prendere con lui.» → (a) non prendere la sua roba · (b) non arrabbiarti con lui
5. «Se ne sono andati tutti.» → (a) sono partiti tutti · (b) li hanno portati via tutti
6. «Ci ho messo tre ore.» → (a) sono state necessarie tre ore in generale · (b) io ho impiegato tre ore
7. «Non ce la faccio più.» → (a) non lo faccio più · (b) non resisto più
8. «Se l'è presa per una battuta.» → (a) si è offeso per una battuta · (b) ha preso una battuta in prestito

2. Riscrivi con il verbo procomplementare
Sostituisci l'espressione sottolineata con andarsene, farcela, volerci o prendersela. Scrivi solo la parte che manca, con il tempo
giusto.
1. Ho ricevuto la convocazione, ma sono riuscito a lasciare il Paese. → Ho ricevuto la convocazione, ma ______ a
lasciare il Paese.
2. Per ottenere un visto sono necessarie due settimane. → Per ottenere un visto ______ due settimane.
3. Molti giovani partono in anticipo. → Molti giovani ______ in anticipo.
4. Sua sorella non si è offesa per quella domanda. → Sua sorella non ______ per quella domanda.
5. Alla fine siamo riusciti a passare la frontiera. → Alla fine ______ a passare la frontiera.
6. Per arrivare a Erevan è stata necessaria una notte intera. → Per arrivare a Erevan ______ una notte intera.

3. Ausiliare e accordo: scegli la forma giusta
Cerchia la forma corretta. Ricorda: essere per andarsene, volerci e prendersela; avere per farcela, ma con il participio sempre
concordato con «la».
1. Sua sorella (se n'è andata / se n'ha andata) la settimana scorsa.
2. Alla fine (ce l'ho fatto / ce l'ho fatta) a partire.
3. Per i documenti (ci sono voluti / ci hanno voluto) tre mesi.
4. I due fratelli (se ne sono andati / se ne hanno andati) insieme.
5. Non (se l'è presa / se l'ha presa) con nessuno.
6. Ragazzi, (ve ne siete andati / vi ne siete andati) troppo presto!
7. Mia madre (ce l'ha fatta / ce l'è fatta) a ottenere il passaporto.
8. Per attraversare la frontiera (ci è voluto / ci ha voluto) un giorno intero.
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Chiave delle soluzioni
1. Parole mancanti
1. anticipo — questa volta se ne vanno in anticipo, a piccoli gruppi
2. convocazione — quando la convocazione compare nel registro elettronico, viene bloccata la possibilità di lasciare il Paese
3. visto — chi se ne va si dirige verso i Paesi senza obbligo di visto
4. ondata — in Russia è emersa un'ondata di panico legata ai rischi di mobilitazione
5. revocata — la mobilitazione parziale del settembre 2022 non è ancora stata revocata

2. Vero / Falso / Non detto
1. Vero
2. Falso — Armenia, Georgia e Kazakhstan sono Paesi senza obbligo di visto.
3. Vero
4. Falso — L'ha definita «una sciocchezza totale»: le autorità negano che serva una nuova mobilitazione.
5. Falso — Non è mai stata revocata: i mobilitati non sono stati congedati.
6. Non detto — Il servizio non dice quante persone tornino indietro.

3. Comprensione — risposte modello
1. Di quasi otto volte rispetto all'inizio dell'estate. Il dato viene dai coordinatori di Kovcheg («Arca»), il progetto contro la guerra che
aiuta chi vuole lasciare la Russia.
2. Perché temono una nuova mobilitazione e nuove restrizioni all'uscita. Nel momento stesso in cui la convocazione compare nel
registro elettronico, al destinatario viene bloccata la possibilità di lasciare il Paese.
3. In Armenia, Georgia e Kazakhstan, perché sono Paesi senza obbligo di visto. A Erevan le autorità si sono dette pronte ad aiutare i
russi in arrivo.
4. Nel 2022 la partenza fu improvvisa e collettiva: tra 600 e 700 mila persone lasciarono la Russia subito dopo l'annuncio della
mobilitazione parziale, con lunghe code alle frontiere, e si parlava di gente che «fuggiva». Oggi si parte prima, a piccoli gruppi, in
aereo o via terra, senza attirare l'attenzione. Per questo i numeri sono molto più difficili da contare: l'ondata è più diluita, ma non per
questo più piccola.
5. Ci dice che non tutti se ne vanno volentieri. Per lui partire è «molto doloroso»: in Russia restano la famiglia, i nonni anziani e la
compagna, che sta ancora studiando. Non è una scelta di vita, ma una decisione presa sotto pressione, all'ultimo momento. Il
condizionale passato («non me ne sarei mai andato») serve proprio a dire questo: senza la guerra, quella partenza non ci sarebbe
stata.
6. Ci sono due argomenti forti. Da una parte, chi rifiuta di combattere in una guerra di aggressione fa una scelta di coscienza, e
l'Europa ha sempre detto che il problema è il regime, non i cittadini: accoglierli è coerente con quel discorso. Dall'altra, i governi
temono i rischi di sicurezza e la difficoltà di verificare chi arriva, e l'opinione pubblica non capirebbe un trattamento più favorevole
rispetto a chi fugge dalle bombe. Per un Paese piccolo come l'Armenia il problema è pratico: servono alloggi, scuole e lavoro, e i
prezzi salgono in fretta. Probabilmente la soluzione ragionevole è un sistema europeo con regole chiare e un sostegno economico ai
Paesi di primo arrivo.

Conversazione — risposte modello
1. Se dovessi andarmene in pochi giorni, credo che partirei con una valigia sola: i documenti, il computer e due o tre libri a cui tengo.
La cosa più difficile sarebbe salutare la famiglia, perché in una situazione così non si sa quando si torna. Probabilmente non ce la
farei a decidere con calma: si parte all'ultimo momento e si pensa dopo. Quello che mi mancherebbe di più non sarebbe la casa, ma
le strade di Budapest e la lingua: al lavoro me la caverei in inglese, però l'ungherese lo parlerei soltanto al telefono.
2. Secondo me sì, almeno in parte. Se diciamo che il problema è il governo e non la gente, allora non possiamo lasciare fuori chi si
rifiuta di fare quella guerra: è la scelta che noi stessi chiediamo ai cittadini russi. Però capisco anche le obiezioni. I governi devono
controllare chi arriva, e non è facile verificare le storie di tutti; inoltre i Paesi vicini sono piccoli e i costi ricadono su di loro. Per questo
credo che ci voglia una regola europea comune, con criteri chiari e con soldi per i Paesi di primo arrivo, invece di venti decisioni
diverse prese caso per caso.
3. Perché ogni parola porta con sé un'immagine. «Fuggire» fa pensare al pericolo immediato e fa nascere compassione; «trasferirsi»
suona come una scelta comoda, quasi un cambio di lavoro. «Andarsene» sta nel mezzo: dice che qualcuno non ne poteva più. Nel
mio lavoro di traduttore queste differenze sono tutto: se cambio un verbo, cambio anche il giudizio del lettore, e spesso in modo
nascosto. Per questo, quando leggo una notizia, guardo sempre quali verbi ha scelto il giornalista: dicono molto anche su di lui.

Esercizi di grammatica
1. Che cosa significa?
1. (a) — andarsene = partire, lasciare un posto.
2. (b) — farcela = riuscire; si costruisce con a + infinito.
3. (a) — volerci = essere necessario; terza persona, qui plurale (tre mesi).
4. (b) — prendersela con qualcuno = arrabbiarsi, dare la colpa a qualcuno.
5. (a) — andarsene, passato prossimo con essere: participio al plurale maschile.
6. (b) — metterci indica il tempo di UNA persona; volerci è impersonale.
7. (b) — farcela in senso fisico o psicologico: non resisto, non ho più forze.
8. (a) — prendersela senza «con» = offendersi; l'ausiliare è essere e il participio concorda con la.
2. Riscrivi con il verbo procomplementare
1. ce l'ho fatta — farcela, passato prossimo: avere + participio concordato con la.
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2. ci vogliono — volerci al presente, plurale (due settimane).
3. se ne vanno — andarsene al presente, terza persona plurale.
4. se l'è presa — prendersela, passato prossimo con essere; qui in frase negativa.
5. ce l'abbiamo fatta — farcela, prima persona plurale.
6. c'è voluta — volerci, passato prossimo con essere; femminile singolare (una notte).
3. Ausiliare e accordo: scegli la forma giusta
1. se n'è andata — andarsene: essere, participio concordato con il soggetto femminile.
2. ce l'ho fatta — farcela: avere, ma il participio concorda con la, sempre femminile singolare.
3. ci sono voluti — volerci: essere; il soggetto è tre mesi, maschile plurale.
4. se ne sono andati — andarsene: essere, participio al maschile plurale.
5. se l'è presa — prendersela: essere, participio concordato con la.
6. ve ne siete andati — vi diventa ve davanti a ne; ausiliare essere.
7. ce l'ha fatta — farcela: sempre avere, mai essere.
8. ci è voluto — volerci: essere; il soggetto è un giorno, maschile singolare. Davanti a «è» si scrive anche c'è voluto.

I miei appunti
(Spazio per i tuoi appunti.)


